
Sin.Base: resoconto del 8 febbraio 2011

Sintesi incontro con gli iscritti di martedì 8 febbraio 2011.

Temi trattati

Resoconto riunione precedente, pubblicabile. 

SANITÀ   –  Assemblea   pubblica,  ossia   senza   sciopero,   a   De   Ferrari   finita   in   una   trattativa 
“diplomatica” con Montaldo,  ass.  reg.  sanità,  che ha ammesso che  l'indennità infermieristica  sarebbe 
dovuta chiedendo però “comprensione”, dato che costerebbe 18 milioni di euro. Anche Fials, ricevuta in 
separata sede, comprensiva. La cosa è stata, non a caso, mischiata con le riorganizzazioni ospedaliere su 
cui   discutere,   discutere.   In   piazza   trovati   quelli   di   lotta   comunista,   si   vantano   di   aver   scoperto   la 
globalizzazione prima degli altri, giustificano entrata il Fials sostenendo non solo che non è che tattica ma 
che loro “trattano” e che tutto il resto non conta. Intanto si accodano all'incipiente campagna elettorale.
Diffuso   bene   Fuori   dal   Coro   ai   3­400   partecipanti.   Faremo   volantino   sia   sull'indennità   (che   non 
riguarderebbe, come sembrava, solo gli infermieri in senso stretto) sia sui parcheggi interni al SM, che dal 
21 saranno a pagamento, problema sentito su cui coinvolgere RSU.
Anche la diffusione nei reparti procede.
FUORI DAL CORO – Ci sta lavorando GT, dovrebbe essere pronto al più presto. Anche con articoli dei 
compagni di  Milano con cui ci incontreremo.
PTIME – sia al giro di boa della scadenza semestrale. Tutto tace e va bene così, ma, a scanso di sorprese, 
meglio tener desta l'attenzione sulla questione.
GASLINI – Ancora in ballo riunione  dopo il lavoro con OSS.

STUDENTI – Invitati ad assemblea del Cassini (liceo), al Lanfranconi hanno chiesto riviste. 

VARIE –  Dopo   l'Algeria   la  Tunisia   in   rivolta   (le   rivoluzioni   sono  altra  cosa).    Le   ripercusasioni 
dell'andamento dei prezzi alimentari (raddoppiati) ho scosso tutto il mondo arabo in cui, alla miseria di 
popolazioni   giovanissime   si   contrappone  una   casta  militar­burocratica   che  accaparra   ingenti   risorse, 
sopratutto petrolifere.
Di conseguenza è importante seguire le ripercussioni sul prezzo del petrolio e le valutazioni euro­dollaro.
Praticamente senza direzione le rivolte non avranno sbocchi certi.
Ancora una volta dovremo chiederci a chi giova?

Genova, 8/02/11
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